
145 

3.1.3.8 Misure per la competitività delle filiere agricole strategiche e per il rilancio del settore olivicolo 

nelle aree colpite da Xylella fastidiosa  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Misure per la competitività delle filiere agricole strategiche e per il 
rilancio del settore olivicolo nelle aree colpite da Xylella fastidiosa 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.08] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 126 e 128, Legge 27 dicembre 2017, n. 205  

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2018 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

Descrizione:  Misure in favore dei territori danneggiati dal batterio Xylella 
fastidiosa: destinazione delle risorse del Fondo per la 
competitività della filiera e il miglioramento della qualità dei 
prodotti cerealicoli e lattiero-caseari al settore olivicolo nelle aree 
colpite dal batterio Xylella fastidiosa attraverso la realizzazione di 
un programma di rigenerazione dell’agricoltura nei territori 
colpiti dal batterio (1 milione di euro per il 2018, 2 milioni di 
euro per ciascuna delle annualità 2019 e 2020).  
Inoltre, è previsto un ulteriore incremento delle risorse (1 
milione di euro, per ciascuna delle annualità 2018, 2019 e 2020) 
da destinare al reimpianto con piante tolleranti o resistenti al 
batterio Xylella fastidiosa nella zona infetta sottoposta a misure 
di contenimento, di cui alla decisione di esecuzione (UE) 
2015/789 della Commissione, del 18 maggio 2015, a eccezione 
dell’area di 20 chilometri adiacente alla zona cuscinetto 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione:  
Il sussidio ha i seguenti scopi: i) realizzare un programma di rigenerazione dell’agricoltura nei 
territori colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, anche attraverso il recupero di colture storiche di 
qualità attraverso il finanziamento di contratti di distretto per i territori danneggiati dal batterio; 
ii) contrastare la diffusione delle specie alloctone, iii) miglioramento della qualità dei prodotti 
cerealicoli e lattiero-caseari, evitando così l’abbandono dei terreni agricoli. Tuttavia, la misura 
incentiva un reimpianto con piante tolleranti al batterio che favorisce una riduzione di diversità 
di specie esponendo le stesse a nuove epidemie in futuro. L’obiettivo dovrebbe essere quello di 
diversificare in termini genetici per minimizzare il rischio futuro. Per approfondimento, si veda il 
capitolo 4 su biodiversità. 
 

 2015 2016 2017 2018 

Effetto finanziario (mln €): - - - 1,00* 

              *Stanziamento 
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3.1.3.9 Sostegno specifico per la zootecnia bovina da latte  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Sostegno specifico per la zootecnia bovina da latte 
[Codice CSA sussidio] [AP.SD.09] 

Norma di riferimento:  Artt. 52-53 Reg. (UE) n.1307/2013; D.M. 18 novembre 2014       

n. 6513 e successive modifiche e integrazioni 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Sostenere il comparto lattiero-caseario soggetto al declino della 
produzione, mantenendo gli attuali livelli produttivi 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea  

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione:  
Il sostegno è orientato ad allevamenti di qualità, che attuano norme legate al benessere animale, è 
subordinato inoltre al rispetto dei requisiti della condizionalità, in particolare, norme minime per 
la protezione degli animali negli allevamenti, norme per la protezione dei vitelli. Tuttavia, si deve 
tener conto che il sostegno è volto a mantenere gli attuali livelli produttivi, ma ciò avviene a 
prescindere dal soddisfacimento di requisiti ambientali volti a prevenire o mitigare gli effetti 
ambientali dannosi degli allevamenti zootecnici, che risultano responsabili – in particolare – di 
rilevanti emissioni in atmosfera di gas metano e protossido di azoto (cfr. ISPRA 2011 e 2016), 
due gas serra con GWP167 rispettivamente 34 volte e 298 volte quello della CO2 (fonte IPCC, 
AR5, p. 714, ipotizzando 100 anni di permanenza in atmosfera) e di elevate emissioni di 
ammoniaca (NH3), in questo caso dovute sia alle emissioni dirette degli allevamenti che quelle 
derivanti dallo spargimento dei liquami nei campi (ARPA Lombardia, 2008, ISPRA 2011). Gli 
studi sugli effetti ambientali delle emissioni di ammoniaca (NH3) evidenziano che essa è 
suscettibile di trasformarsi in aerosol nitrati e ammonio, due importanti costituenti del 
particolato fine secondario, finendo per provocare effetti di mortalità e morbilità comprovati, ed 
esternalità monetarie elevate (CAFE 2005; NEEDS 2008; EXIOPOL 2010). A fronte 
dell’impatto certo in termini di emissioni, il sussidio viene considerato un SAD. Esso potrebbe 
essere trasformato in un SAF tramite un meccanismo che subordini la fruizione del beneficio 
all’adozione di buone pratiche ambientali nella zootecnia (ad es. sistema di gestione ambientale 
specifico per la zootecnia bovina da latte). 

 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 75,11 74,13 85,63 84,55 

              *Stanziamento 
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3.1.3.10 Sostegno specifico per la zootecnia bufalina da latte  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Sostegno specifico per la zootecnia bufalina da latte 
[Codice CSA sussidio] [AP.SD.10] 

Norma di riferimento:  Artt. 52-53 Reg. (UE) n.1307/2013; D.M. 18 novembre 2014        

n. 6513 e successive modifiche e integrazioni 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Sostegno a un settore in decrescita, a rischio di abbandono, 
mantenendo gli attuali livelli produttivi 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea  

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione:  
Il sostegno erogato a favore delle bufale da latte ha la funzione di preservare terreni non adatti ad 
altri usi per i quali, pertanto, sussiste un serio rischio di abbandono. Il sostegno è volto a 
mantenere gli attuali livelli produttivi, ma ciò avviene a prescindere dal soddisfacimento di 
requisiti ambientali volti a prevenire o mitigare gli effetti ambientali dannosi degli allevamenti 
zootecnici, che risultano responsabili – in particolare – di rilevanti emissioni in atmosfera di gas 
metano e protossido di azoto (cfr. ISPRA, 2011 e 2016), due gas serra con GWP168 
rispettivamente 34 volte e 298 volte quello della CO2 (fonte IPCC, AR5, p. 714, ipotizzando 100 
anni di permanenza in atmosfera) e di elevate emissioni di ammoniaca (NH3), in questo caso 
dovute sia alle emissioni dirette degli allevamenti che quelle derivanti dallo spargimento dei 
liquami nei campi (ARPA Lombardia, 2008; ISPRA, 2011). Gli studi sugli effetti ambientali delle 
emissioni di ammoniaca (NH3) evidenziano che essa è suscettibile di trasformarsi in aerosol 
nitrati e ammonio, due importanti costituenti del particolato fine secondario, finendo per 
provocare effetti di mortalità e morbilità comprovati, ed esternalità monetarie elevate (CAFE, 
2005; NEEDS, 2008; EXIOPOL, 2010). A fronte dell’impatto certo in termini di emissioni, il 
sussidio viene considerato un SAD. Esso potrebbe essere trasformato in un SAF tramite un 
meccanismo che subordini la fruizione del beneficio all’adozione di buone pratiche ambientali 
nell’allevamento zootecnico (ad es. sistema di gestione ambientale specifico per la zootecnia 
bufalina da latte). 

 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 4,12 4,07 4,01 3,96 

              *Stanziamento 
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3.1.3.11 Sostegno specifico per la zootecnia bovina da latte in zone montane 

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Sostegno specifico per la zootecnia bovina da latte in zone 
montane 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.11] 

Norma di riferimento:  Artt. 52-53 Reg. (UE) n.1307/2013; D.M. 18 novembre 2014               

n. 6513 e successive modifiche e integrazioni 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Sostegno specifico per la zootecnia bovina da latte in zone 
montane 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea  

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
Promuove la valorizzazione delle aree montane marginali, contrasta l’abbandono e il conseguente 
squilibrio ecologico. D’altro canto, come evidenziato da Schader et al. (2014), se non 
condizionato ad un allevamento a pascolo, l’incentivo può risultare dannoso per l’ambiente. 

 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 9,87 9,74 11,13 10,99 

              *Stanziamento 
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3.1.3.12 Razionalizzazione e riconversione della produzione bieticolo-saccarifera in Italia  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Razionalizzazione e riconversione della produzione bieticolo-
saccarifera in Italia 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.12] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 489, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 

(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2013  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2017 

Descrizione:  Si rifinanzia la razionalizzazione e la riconversione della 
produzione bieticolo-saccarifera in Italia, mediante il fondo 
costituito presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA). Si prevede per la massima parte un percorso di 
riconversione produttiva orientato verso la produzione di 
energia derivante da biomasse (bioetanolo, biodiesel, energia 
elettrica e termica) 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea/Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
I biocarburanti e la produzione di energia elettrica e termica dalle biomasse presentano vantaggi 
ambientali rispetto ai combustibili fossili in termini di CO2 (bilancio nullo del carbonio). In base 
al D.Lgs. n. 28/2011, le biomasse, i bioliquidi e il biometano rientrano nel novero delle fonti 
rinnovabili; concorrono quindi al raggiungimento degli obiettivi di consumo di energia da fonti 
rinnovabili e di riduzione delle emissioni di gas serra. I bioliquidi devono inoltre rispettare i 
criteri di sostenibilità previsti dalla direttiva 2009/30/CE. La produzione interna dei 
biocarburanti, piuttosto che all’estero, faciliterebbe il soddisfacimento di tali requisiti. Detto ciò, 
la letteratura scientifica è spesso critica nei confronti dei biocarburanti (vedi, tra gli altri, WRI, 
2008), quindi l’impatto ambientale della misura risulta incerto. 

 

 2015 2016* 2017* 2018 

Effetto finanziario (mln €): 1,00 1,00 4,00 - 

              *Stanziamento 
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3.1.3.13 Misura 4 PSR 2014-2020: Investimenti in immobilizzi materiali  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Misura 4 PSR 2014-2020: Investimenti in immobilizzi materiali 
[Codice CSA sussidio] [AP.SD.13] 

Norma di riferimento:  Misura 4 PSR 2014-2020 

Co-finanziamento dall’UE: Si 

Anno di introduzione: 2014  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

Descrizione:  Misura 4 PSR 2014-2020: Investimenti in immobilizzi materiali 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea/Regionale 

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
Nonostante il Reg. UE n. 1305/13 stabilisca che tali interventi debbano concorrere a migliorare 
le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda agricola (Reg. UE n. 1305/13, art. 17), la 
misura finanzia interventi molto differenziati e l’impatto dipende dalla classificazione e 
valutazione del singolo investimento. Impatto da approfondire. 
 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): - 346,45 243,83 859,28 

              *Stanziamento 
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3.1.3.14 Misura 6 PSR 2014-2020: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Misura 6 PSR 2014-2020: Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.14] 

Norma di riferimento:  Misura 6 PSR 2014-2020 

Co-finanziamento dall’UE: Si 

Anno di introduzione: 2014  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

Descrizione:  Misura 6 PSR 2014-2020: Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea/Regionale 

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
Dipende dal singolo investimento – Intervento fortemente diversificato, le azioni da esso 
contemplato andrebbero appositamente classificate. 

 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): - 38,05 66,76 300,81 

              *Stanziamento 
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3.1.3.15 Aiuti nel settore degli ortofrutticoli  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Aiuti nel settore degli ortofrutticoli: sostegno ai programmi 
operativi delle Organizzazioni dei produttori 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.15] 

Norma di riferimento:  Artt. 32-38 Regolamento (UE) n.1308/2013 – Organizzazione 

Comune di Mercato (OCM)  

Co-finanziamento dall’UE: Generalmente pari al 50% delle spese del Programma Operativo, 

può variare e raggiungere il 100%, comunque nei limiti del 4,1% 

del valore della produzione commercializzata dalle OP 

(Organizzazioni dei Produttori) 

Anno di introduzione: 2014  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

Descrizione:  Aiuti nel settore degli ortofrutticoli: sostegno ai programmi 
operativi delle Organizzazioni dei produttori 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea 

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
La spesa dei Programmi Operativi (PO) è destinata per almeno il 10% ad azioni ambientali, in 
alternativa il PO deve scegliere tra due azioni ambientali contenute nel documento nazionale di 
programmazione per il settore Ortofrutticolo, soggetto a valutazione da parte della 
Commissione. Impatto ambientale da valutare perchè, pur legato ad azioni ambientali 
obbligatorie, richiede una stima degli effetti ambientali del settore ortofrutticolo. 

 

 2015 2016 2017* 2018 

Effetto finanziario (mln €): 215,70 220,60 252,50 d.q. 

              *Stanziamento  
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3.1.3.16 Regime di pagamento di base  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Regime di pagamento di base  
[Codice CSA sussidio] [AP.SD.16] 

Norma di riferimento:  Artt. 21-26 Reg. (UE) n. 1307/2013 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Regime di pagamento di base: sostegno al reddito delle aziende 
agricole 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea 

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione:  
Il sostegno di base della PAC non è direttamente legato al rispetto delle pratiche benefiche per il 
clima e per l’ambiente in quanto il pagamento è intaccato solo in misura marginale dall’eventuale 
mancato rispetto del greening. Come confermato anche recentemente dalla Corte dei Conti 
Europea (https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=44179), l’attività agricola ha 
un forte impatto ambientale ed il pagamento di base sostiene un settore con notevoli esternalità 
negative che sono tuttavia solo marginalmente migliorate dal greening. Se, dunque, il greening stesso 
è di scarso impatto, a maggior ragione il pagamento di base potrebbe essere un SAD. Maggiori 
approfondimenti sono da effettuare. 

 

 2015 2016* 2017* 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 2.263,18 2.233,47 2.165,74 2.138,60 

             *Stanziamento  

 

 

 

  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXVII N. 1

–    153    –



154 

3.1.3.17 Pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e 
l’ambiente 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.17] 

Norma di riferimento:  Artt. 43-47 Reg. (UE) n. 1307/2013 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Remunerazione beni pubblici ambientali attraverso lo 
svolgimento di pratiche ambientali (diversificazione colture, 
mantenimento prati permanenti e mantenimento aree di 
interesse ecologico) 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea 

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
Obbligo di rispettare pratiche benefiche per l’ambiente, ovvero diversificazione delle colture, 
mantenimento del prato permanente esistente e presenza di aree di interesse ecologico. Il 
greening della PAC nasce con lo scopo di rendere più sostenibile l’agricoltura europea. Tuttavia 
recenti studi (Louhich et al., 2015) e una relazione della Corte dei Conti Europea 
(https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=44179) hanno stabilito l’inefficacia 
ambientale di tale misura. Pertanto, pur non essendo un SAD, tali pagamenti non hanno portato 
a miglioramenti ambientali. 

 

 2015 2016* 2017* 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 1.170,60 1.155,24 1.139,86 1.125,58 

              *Stanziamento 
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3.1.3.18 Pagamento per i giovani agricoltori  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Pagamento per i giovani agricoltori  
[Codice CSA sussidio] [AP.SD.18] 

Norma di riferimento:  Artt. 50-51 Reg. (UE) n. 1307/2013 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Sostegno all’inserimento dei giovani agricoltori in agricoltura 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea 

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
Impatto da valutare in virtù della novità della misura (ancora da attuare). Potenzialmente positivo 
nella misura in cui contribuisce a contrastare l’abbandono attraverso il ricambio generazionale.  

 

 2015 2016 2017* 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 39,02 32,56 38,00 37,52 

              *Stanziamento 
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3.1.3.19 Sostegno specifico: premio base olivo  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Sostegno specifico: premio base olivo  
[Codice CSA sussidio] [AP.SD.19] 

Norma di riferimento:  Artt. 52-53 Reg. (UE) n.1307/2013; D.M. 18 novembre 2014         

n. 6513 e successive modifiche e integrazioni 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Sostenere le superfici olivicole nelle Regioni dove il rapporto 
superficie olivo/SAU regionale è > 25% 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea 

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
Recenti studi (Salomone e Ioppolo, 2012) dimostrano l’alto potenziale d’impatto ambientale della 
coltivazione dell’olivo e della produzione di olio. D’altro canto, questa costituisce una coltura 
tradizionale del paesaggio italiano e la preservazione degli aspetti di uso del suolo vanno 
ugualmente considerati. Necessita un maggior approfondimento anche considerando le diverse 
tecniche di coltivazione. 
 

 2015 2016 2017* 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 44,21 43,63 43,04 42,50 

              *Stanziamento 
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3.1.3.20 Sostegno specifico per la zootecnia bovina da carne: vacche nutrici  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Sostegno specifico per la zootecnia bovina da carne: vacche 
nutrici 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.20] 

Norma di riferimento:  Artt. 52-53 Reg. (UE) n.1307/2013; D.M. 18 novembre 2014         

n. 6513 e successive modifiche e integrazioni 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Sostegno specifico per la zootecnia bovina da carne: vacche 
nutrici. 
Sostenere il settore, mantenendo gli attuali livelli produttivi 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea 

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione:  
Sostegno a favore di forme di allevamento principalmente estensive, per le quali vi è un serio 
rischio di abbandono delle terre perché non adatte ad altri usi agricoli. Si veda approfondimento 
nel capitolo 4 su biodiversità. 

L’impronta ecologica derivante da questa attività è però sbilanciata, in quanto responsabile di 
grandi quantità di metano e ammoniaca rilasciate nell’ambiente. A tal fine, il sussidio ha un 
effetto ambientale incerto. 

 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 40,78 40,24 47,65 47,05 

              *Stanziamento 
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3.1.3.21 Sostegno specifico per la zootecnica ovino-caprina  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Sostegno specifico per la zootecnia ovino-caprina  
[Codice CSA sussidio] [AP.SD.21] 

Norma di riferimento:  Artt. 52-53 Reg. (UE) n.1307/2013; D.M. 18 novembre 2014          

n. 6513 e successive modifiche e integrazioni 

Co-finanziamento dall’UE: 100% UE 

Anno di introduzione: 2015  

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2019 

Descrizione:  Sostegno a favore di ovini da rimonta allo scopo di ridurre rischi 
sanitari della scrapie (malattia neurodegenerativa che colpisce gli 
ovini). 
 
Sostegno agnello IGP 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea 

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione:  
Positivo nella misura in cui il sostegno favorisce la biodiversità delle specie autoctone e 
garantisce l’esistenza dei pascoli permanenti in quota. Sostegno positivo anche in considerazione 
degli allevamenti che aderiscono a denominazioni di origine protetta o indicazione geografica 
protetta. 

L’impronta ecologica derivante da questa attività è però sbilanciata, in quanto responsabile di 
grandi quantità di metano e ammoniaca rilasciate nell’ambiente. A tal fine, il sussidio ha un 
effetto ambientale incerto. 

 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): 15,02 14,83 14,64 14,45 

              *Stanziamento 
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3.1.3.22 Misura 2 PSR 2014-2020: Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 

aziende agricole  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Misura 2 PSR 2014-2020: Servizi di consulenza, di sostituzione e 
di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.22] 

Norma di riferimento:  Misura 2 PSR 2014-2020: Servizi di consulenza, di sostituzione e 

di assistenza alla gestione delle aziende agricole  

Co-finanziamento dall’UE: Si 

Anno di introduzione: 2014 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

Descrizione:  Misura 2 PSR 2014-2020: Servizi di consulenza, di sostituzione e 
di assistenza alla gestione delle aziende agricole  

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea/Regionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  
La Misura ha un impatto positivo sulla sostenibilità ambientale. Infatti, sia i bandi fin qui emessi, 
sia le schede di misura contenute nei PSR, sanciscono che una serie di tematiche aventi effetti 
diretti sulla sostenibilità ambientale devono essere obbligatoriamente comprese nei pacchetti di 
consulenza ammessi a finanziamento (es. gli obblighi a livello di azienda risultanti dai criteri di 
gestione obbligatori e dalle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni 
agronomiche e ambientali, ai sensi del titolo VI, capo I, del Regolamento (UE) n. 1306/2013; le 
pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente stabilite nel titolo III, capo 3, del 
Regolamento (UE) n. 1307/2013 e il mantenimento della superficie agricola di cui all’art. 4, 
paragrafo 1, lettera c), del medesimo Regolamento (UE) n. 1307/2013; i requisiti a livello di 
beneficiari adottati dagli Stati membri per attuare l’art. 11, paragrafo 3, della Direttiva 
2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque); i requisiti a livello di beneficiari adottati dagli Stati 
membri per attuare l’art. 55 del Regolamento (CE) n. 1107/2009, in particolare il rispetto dei 
principi generali della difesa integrata di cui all’art. 14 della Direttiva 2009/128/CE (Uso 
sostenibile dei pesticidi, ecc.) 
 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): - 1,80 0,18 9,46 

              *Stanziamento 
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3.1.3.23 Misura 3 PSR 2014-2020: Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari  

Settore:  

 

Agricoltura & Pesca  

Nome del sussidio: Misura 3 PSR 2014-2020: Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari 

[Codice CSA sussidio] [AP.SD.23] 

Norma di riferimento:  Misura 3 PSR 2014-2020: Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari 

Co-finanziamento dall’UE: Si 

Anno di introduzione: 2014 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

Descrizione:  Misura 3 PSR 2014-2020: Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 
 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europea/Regionale 

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  
Generalmente le produzioni di qualità sono gestite da disciplinari di produzione fortemente 
ancorati ai principi ambientali dell’UE. Di conseguenza, il sussidio si qualifica come un SAF.  

 

 2015 2016 2017 2018* 

Effetto finanziario (mln €): - 2,62 8,74 7,60 

              *Stanziamento 
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